
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
In un paese in cui oltre il 60 per cento della popolazione ha difficoltà a leggere e scrivere, parlare 
in modo semplice è fondamentale. Nel suo blog, Il mestiere di scrivere, Luisa Carrada mette a 
confronto il programma dell'Unione (281 pagine) con quello della Casa delle libertà (22 pagine). 
"Sei anni fa, quando abbiamo scritto il primo programma della Casa delle libertà, il mondo era 
molto diverso da quello in cui ora viviamo. C'erano ancora le torri gemelle e c'era ancora la lira". 
Ecco invece l'Unione: "Servirà una pluralità di interventi, rivolti ai diversi livelli di governo, con 
un'azione coordinata e condivisa in grado di monitorare e guidare tutto il processo. Il secondo 
punto è un'azione di sistema finalizzata al rafforzamento e all'immediata fruibilità dei diversi sistemi 
informativi".  
I motivi per opporsi a Berlusconi non mancano. Chi vuole batterlo, però, dovrebbe riuscire almeno 
a spiegarli in modo chiaro e comprensibile a tutti.  
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